
Libri & tempo libero

quello (h€ mangiamo

Discutore dei gusti: partendo
tlal punto di vista della scienza
De gustibus non est disputandum, recitava I'adagio lati-
no. lnvece n0: se si affronla il discorso dal punlo di vista
scientifico si scopre che i gusti s0n0 un ottimo argomen-
t0 di cui discutere per approfondire le proprie conoscenze.
fielegato da alcuni a oggetto d! int€resse solù per cuochi
e critici gastronomici. lo studio scientifico del gusto nve-
la, a uno sguardo più attento, tutla la ptopria complessi-
tà, divenendo punto di snodo di discipline anche distantj'
Comprendere quali siano le ragioni che orientano le no-
stre prefsrenze alimentari mete in campo I'antropologia e
la fisiologia, la biochimica e la psicologia, in ua inlreccio di
fattori non sempre agevolmente discriminabili.
ll saggio di John Pre$cotl, professore di psicoloQia e
scienze sensoriaii inAusÍalia e Nuova Zelanda, ha il me-
rilo di non trascurare nessuno di questi aspetti e di farlo
c0nservando il t0n0 lìeve che più si addice alta divulgazio-
ne. In un caleidoscopic0 crescendo dj aneddotì e int0r-
ma:ioni si avrà rnodo di scoprire, per esempio, che il ci-
b0 si assap0ra con il naso m0ll0 più che con la bocca o
che le c0rnuni sÌrategie per indune i bambini ad apprez-
zare la vardura s0n0 in parlenza lallimentari, perché van-
n0 a consolidar€ proorio la nalurale dilfidenza che si vor-
rebbe sconfiggere, Apprezabili i numer0si riferimenti ai

più recenli sìudi sul gusto, che permett0no al leltore di
risalire alla fonte originaria e di valutare il peso da atÌri-
buire a ogni singola alfermazione. Particolarmenle inle-
ressante la sezione che dà conlo delle ricerche che cor-
relano preferenze alimentari e teoria dell'evoluzione, di cui
ha parlato anche Dario Bressanini nella sua rubrica "Pen-
tole & Provette' del numero di settembre di *Le Scienze,'
A lratti sorprendente quella dedicata ai complessi mecca-
nismi del disgusto e alle sfategie che è possibile adope-
rare per eluderli.
Motto apprezzabile anche la parte dedicata alla n€ùfobia,
owero la paura - molto diffusa tra i bambini, ma non so-
lo - dei sapori sconosciuti, spiegabile sempre in termini
evoluîivi, perché ha protetto I'uomo, onnivoro, dal perico-
l0 di accoslarsi a cibi tossici. Quesl0 fors€ non consolenà i
genitori alle prese con le difficoltà dello sveaamento, ma
almeno pofà dare un senso alle acrobatiche sfalegie che
devono escogitare per convinc€rÈ il proprio figlio che la
minestra di verdure non è un veleno.
Di aneddoto in aneddoto, di ricerca in ricerca, il lettore
scoprirà il rudo centrale che ha il sapor€ nella vita dell'uo-
mo, che dawero non è sols... questione di guslo.
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Quando nacquero le moderne
scienze biomediche
È moìto lunga l'ombra che Claud€ Bernard getla sulle
scienze biomedìche, Non solo per le lante scoperte che
gli possono essere atfibuils, ma s0prattu{o p€r ii mel0-
d0 da lui sviluppat0 in decenni di ric€rche e chiaranen-
te esposto in quello che probabilmente è ii suo testo più
noto, l'lnÍoduzione alla medicina spsrimentale. Bemard
portÒ intatti la medicina al fianco delle altre sci8nze ch8
dol metodo sperimenîale avsvano fati0 tesoro sin dalla il-
voluzione scientifica: ragionando per prove ed enori, esal-
lafido il conlrollo delle condizoni dell'esperimenlo c rifiu-
tando ognitipo di vitalismo.
ll breve saggio dì Conti esplora punlo per punlo i oapisaF
di del metod0 di Bernard e le sc0perte pr0dotte in que-
sto sforzo praùco-teorico, usando c0munque lo sguardo
del presentel l'svoluzione successiva della fisiologia de-
ve inîatti m0llo ai rìsullati di Bemard, e Conti ci mosìra a
grandi linee quali s0n0 stati gli svìluppi che ne costituisco-
no l'eredità. È proprio l0 sguardo del fisiologo *praticarte,
la caratteristica più interessante del teslo, capace di ana-
liezare lucidamente pregi e difelti lper esempio, la poca
attenuione alla stiatislica) degti esperimeni del francese,
nonché di apprezame * sulla scia d€lla tanta letleratura
secondaria prodotta in oltre un secolo - la portata teorica
più ampia, grazie all'ìmpatto encrme che l'opera di 8er-

nard ha avut0 sulla biomedicina. ln pfiìc0lar€, C0nti insi-
ste sul grande impegno di Bomard per p0rtars ia fisiol0-
gia al centro delia msdioinai spostare quìndi l'aÎtonzione
dall'anatomia, necessaria ma non sulficiente, al funzio-
nament0 reale degli organismi. Con una meÎafora m0lt0
u$ata, non pos6iamo capire il funzionament0 di una mac-
china se la osserviamo s0l0 a riposo € non in movimento:
cosi I'anatomia osservata con le aifopsie non consente di
comprendere come lavora un essere vivente. Da qui l'lm-
portanza - fondamentale - della vivisezione, owsro I'u-
$0 di modelli animali per guardare ai proces$i fisiologici
e compiere esperimenti. Una pratica già c0nleslata ali'e-
poca, ma tuttavia necessaria per l'avanzarilento dslla ri-
cerca, e che la storiografia ha in quaiche messo ai cen-
tro della difficile viia familiare dì Bernard com€ causa di
profonde liti.
È innegabiie che c€ni e$psrimenti oggi non sarebbero
considerati etjei, ma una pr0spettiva incapace di storiciz-
zare le imprese di Eemard non sarebbe neanche in grado
di valutarne la perdurant€ infiuenza sulla biomedicina di
oggi. eonù riesce inve0e a restituir€, ccn chiareaa e sem-
plicltà, questa dimen$ione $torica, che $i addìce appieno
a un gigante delia scienza-
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